
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

INAUGURAZIONE “CENTRO S. MARTINO” 
 

Oggi, Domenica 11 novembre, alle ore 15.30, viene inau-
gurato il “Centro s. Martino” collocato al primo piano del 
patronato di s. Marco e accessibile dal piazzale della 
chiesa. Il “Centro s. Martino” si prefigge di diventare il 
cuore dell’impegno della carità di tutte le nove parrocchie 
del Vicariato, ospitando un Centro d’Ascolto della Caritas, 
una segreteria, un emporio alimentare per offrire un aiuto 
alle famiglie in difficoltà economiche e un Emporio di ab-
bigliamento. Tutto il “Centro s. Martino” sarà gestito da 
una rete di volontari dove tutti potranno donare un po’ del 
loro tempo e soprattutto dove tutti potranno offrire generi 
alimentari e abbigliamento. Invitiamo le nostre comunità 
all’inaugurazione che inizia alle ore 15.30 nella chiesa di 
s. Marco con la preghiera dei Vespri. 
 

RACCOLTA INDUMENTI 
 

A partire da lunedì 12 novembre il “Centro s. Martino” 
raccoglie indumenti, puliti e in buono stato, che si posso-
no conferire presso il centro solo nei giorni di Lunedì 
(dalle ore 15 alle 17) e Venerdì (dalle 15 alle 17).  Si rac-
coglie solo abbigliamento utilizzabile; gli indumenti dete-
riorati e non utilizzabili vanno messi nei contenitori gialli 
della Caritas. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Invitiamo tutti i catechisti a segnare sulla loro agenda 
l’incontro che viene proposto per Lunedì 12 novembre 
alle ore 20.45 presso il patronato di s. Nicolò. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

Da lunedì 5 novembre ripartono i Gruppi di Ascolto del 
Vangelo nelle case. E’ un’esperienza bella e importante.  
Quest’anno, i gruppi di ascolto, riprendono in mano il 
Vangelo di Luca, leggendo alcune pagine della terza par-
te. Nella nostra parrocchia ci sono 4 gruppi di ascolto: il 
primo che ha come animatrice Aurelia Franchin, si ritrova 
ogni lunedì alle ore 16.00 presso la famiglia Franchin in 
via Marconi, 55 - il secondo, guidato da Annalisa Spiga, 
si ritrova ogni Lunedì alle ore 16.30 presso la famiglia 
Scatto in via Puccini, 6 - il terzo guidato da Francesca 
Vergine si ritrova il lunedì alle ore 20.30 presso la fami-
glia Casagrande Luca via Confalonieri, 9 - il quarto è 
guidato da Franco Bertocco e si incontra il lunedì alle ore 
20.30 presso la famiglia Saccardo in Riviera S. Trentin.  
Chi fosse interessato ad aggregarsi ad uno di questi 
gruppi può chiedere informazioni in canonica. 
 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Sabato prossimo 17 novembre consegniamo il Vangelo 
ai piccoli di terza elementare e ai loro genitori. Questo 
dono della Parola del Signore che entra così nelle case 
dei nostri piccoli vorrebbe stimolare la lettura e la rifles-
sione su quella che è la “bussola” per il cammino della 
nostra vita di cristiani. Lo consegniamo ai ragazzi perchè, 
con la vigile presenza dei genitori, possa essere letto, 
meditato e pregato. Papa Francesco ha raccomandato a 
tutti di avere sempre con sè il Vangelo, in tasca o nella 
borsa e di approfittare dei momenti liberi per leggerne 
una paginetta e arrivare, piano piano a conoscerlo tutto. Il 

nostro piccolo dono racchiude in sè questa racco-
mandazione. 
 

CHIERICHETTI NUOVI 
 

Possono iscriversi al gruppo ragazzi e ragazze dalla 
terza elementare in sù, basta dare il proprio nomina-
tivo ai responsabili del gruppo, dopo la Messa delle 
ore 9.30 ( a s. Marco: dopo la Messa delle ore 
10.45). In settimana passeranno per i gruppi di cate-
chismo i responsabili con alcuni chierichetti più gran-
di per illustrare il servizio all’altare e la partecipazio-
ne al gruppo chierichetti. 
 

CASTAGNATA 
 

Il gruppo dei genitori della scuola s. Pio X° organizza 
per domenica prossima 18 novembre la tradizionale 
castagnata, arricchita di giochi e di sorprese per i più 
piccoli. Il tutto si svolge nei cortili della scuola a parti-
re dalle ore 14.30. Tutti sono invitati. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Iolanda 
Pavan ved. Baldan di via Nazionale e per Maria 
(Letizia) Comin ved. Franzolin di via dei Salici. Le 
affidiamo ora alla preghiera della comunità. 
 

LECTIO DIVINA 
 

L’appuntamento mensile per la “lectio” della Parola di 
Dio, offerto ai giovani dai 18 anni in sù e agli adulti, si 
svolge Mercoledì 14 novembre, alle ore 20.45, pres-
so la chiesa di Gambarare. 
 

IL RICORDO DEI DEFUNTI 
 

Il mese di Novembre, con la solenne commemora-
zione dei defunti, è destinato ad essere il mese che 
offre un’opportunità particolare per visitare il Cimite-
ro, per portare un fiore e per pregare sulle tombe dei 
nostri cari. Dobbiamo guardarci da una visita frettolo-
sa e dedicarci invece ad una preghiera più profonda. 
Quando si celebra l’Eucaristia si vive una profonda 
comunione con tutta la Chiesa, con chi è in cammino 
e con chi è già arrivato alla meta. Per questo la Chie-
sa invita a celebrare l’Eucaristia per i nostri morti, ad 
affidarli alla misericordia del Signore e a condividere 
con loro questa comunione profonda. Questo è il 
mese nel quale ricordarli con particolare affetto. 

S iate intransigenti 
sul dovere di amare. 
Non cedete, non venite a  
compromessi, non retrocedete! 
La più grande disgrazia 
che vi possa capitare è di non 
essere utili a nessuno e che 
la vostra vita non serva a niente. 
Siate fieri  ed esigenti! 
Coscienti del dovere che avete 
di costruire la felicità 
di tutti gli uomini. 
Vi sono nel cuore di ciascun 
uomo dei tesori prodigiosi  
di amore: a voi scovarli! 
Ridete di coloro che 
vi parleranno di prudenza, 
di convenienza, che vi 
consiglieranno di “mantenere 
un giusto equilibrio”, quei 
poveri campioni del  
“giusto mezzo”. E poi credete 
nella bontà del mondo. 
Non permettete l’inganno 
attorno a voi. 
Siate voi stessi e sarete 
vittoriosi!          (Raul Follereau) 
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 Catechesi sui Comandamenti: la  vocazione sponsale 

 

Oggi vorrei completare la catechesi sulla Sesta Parola del Decalogo – 
“Non commettere adulterio” –, evidenziando che l’amore fedele di 
Cristo è la luce per vivere la bellezza dell’affettività umana. Infatti, la 
nostra dimensione affettiva è una chiamata all’amore, che si manife-
sta nella fedeltà, nell’accoglienza e nella misericordia. Questo è molto 
importante. L’amore come si manifesta? Nella fedeltà, 
nell’accoglienza e nella misericordia. Non va, però, dimenticato che 
questo comandamento si riferisce esplicitamente alla fedeltà matrimo-
niale, e dunque è bene riflettere più a fondo sul suo significato spon-
sale. Questo brano della Lettera di San Paolo, è rivoluzionario! Pen-
sare, con l’antropologia di quel tempo, e dire che il marito deve amare 
la moglie come Cristo ama la Chiesa: ma è una rivoluzione! Forse, in 
quel tempo, è la cosa più rivoluzionaria che è stata detta sul matrimo-
nio. Sempre sulla strada dell’amore. Ci possiamo domandare: questo 
comando di fedeltà, a chi è destinato? Solo agli sposi? In realtà, que-
sto comando è per tutti, è una Parola paterna di Dio rivolta ad ogni 
uomo e donna. Ricordiamoci che il cammino della maturazione uma-
na è il percorso stesso dell’amore che va dal ricevere cura alla capa-
cità di offrire cura, dal ricevere la vita alla capacità di dare la vita. Di-
ventare uomini e donne adulti vuol dire arrivare a vivere l’attitudine 
sponsale e genitoriale, che si manifesta nelle varie situazioni della 
vita come la capacità di prendere su di sé il peso di qualcun altro e 
amarlo senza ambiguità. È quindi un’attitudine globale della persona 
che sa assumere la realtà e sa entrare in una relazione profonda con 
gli altri. 
Chi è dunque l’adultero, il lussurioso, l’infedele? È una persona imma-
tura, che tiene per sé la propria vita e interpreta le situazioni in base 
al proprio benessere e al proprio appagamento. Quindi, per sposarsi, 
non basta celebrare il matrimonio! Occorre fare un cammino dall’io al 
noi, da pensare da solo a pensare in due, da vivere da solo a vivere 
in dure: è un bel cammino, è un cammino bello.  
Ogni vocazione cristiana, in questo senso, - ora possiamo allargare 
un po’ la prospettiva, e dire che ogni vocazione cristiana, in questo 
senso, è sponsale. Il sacerdozio lo è perché è la chiamata, in Cristo e 
nella Chiesa, a servire la comunità con tutto l’affetto, la cura concreta 
e la sapienza che il Signore dona. Alla Chiesa non servono aspiranti 
al ruolo di preti, ma servono uomini ai quali lo Spirito Santo tocca il 
cuore con un amore senza riserve per la Sposa di Cristo. Nel sacer-
dozio si ama il popolo di Dio con tutta la paternità, la tenerezza e la 
forza di uno sposo e di un padre. Così anche la verginità consacrata 
in Cristo la si vive con fedeltà e con gioia come relazione sponsale e 
feconda di maternità e paternità. Ripeto: ogni vocazione cristiana è 
sponsale, perché è frutto del legame d’amore in cui tutti siamo rigene-
rati, il legame d’amore con Cristo, come ci ha ricordato il brano di 
Paolo letto all’inizio. A partire dalla sua fedeltà, dalla sua tenerezza, 
dalla sua generosità guardiamo con fede al matrimonio e ad ogni 
vocazione, e comprendiamo il senso pieno della sessualità. Dunque, 
la Parola «Non commettere adulterio», pur se in forma negativa, ci 
orienta alla nostra chiamata originaria, cioè all’amore sponsale pieno 
e fedele, che Gesù Cristo ci ha rivelato.         (Udienza  31 ottobre 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   11  NOVEMBRE   2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Zabot Augusta - Deff. Niero e 
  Groppello 
 

ore  9.30 ad m. off.   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Clara, Bruno, Amalia, Vittorio
  

LUNEDI’  12  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Fregonese Amabile (Ann) e 
  Virginio 
 

MARTEDI’   13  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Giordan Fanari Maria Luisa 
    

MERCOLEDI’   14  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Castellini Cristiano  - Terzi
  Luciano e Fam.   
 

GIOVEDI’  15  NOVEMBRE  2018 
 

 

ore 18.00 Tessari Guido, Giovanni, Claudio
  Adelina - Castello Fernanda
  Cesare, Stella - Deff. Checchia
  Cassin Bruno e Deff. Boscolo

  
   

VENERDI’   16  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 De Lorenzi Cappelletto
  Giovanna (Ann) - Silvana
  Duilio, Anselmo  
 

SABATO   17  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Minto Angelina - Carraro 
  Elsa e Gidio - Bortolozzo 
  Silvio, Giovanni, Giacomo, 
  Pasqua - Carraro Silvana -  
  Pavan Otello 
 

DOMENICA   18  NOVEMBRE   2018 

XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  ad m. off. 
 

ore  9.30 ad m. off.  
 

ore 11.00 Bozzato Ircano e Sartore Emma
  Malerba Vigilio  
 

ore 18.30    
 

La preghiera è come l’amore: le parole 
abbondano al principio, le discussioni 
sono dei primi tempi. Poi si fa silenzio e ci 
si intende con pochi cenni. Nelle difficoltà 
è sufficiente un gesto, uno sguardo, un 
nulla: basta amarsi. 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA DEVASTAZIONE 
 

Le immagini che abbiamo visto in televisione durante questi 
giorni testimoniano per il nostro Cadore un’autentica devasta-
zione che colpisce il cuore soprattutto quando si vedono luoghi 
cari come la foresta della Val Visdende con migliaia di abeti e 
pini abbattuti da un vento micidiale, oppure Rocca Pietore, con 
i Serrai di Sottoguda, devastati dalla furia dell’acqua, o la Fore-
sta di Paneveggio rovinata nella sua bellezza secolare. Sono 
questi i luoghi che ho frequentato di più nelle mie brevi vacan-
ze. Un amico che ha una casa in uno di questi luoghi pieni di 
poesia e d’incanto, mi ha mostrato la foto della devastazione 
prodotta dal torrente che passa vicino, facendomi notare che 
la furia delle acque ha risparmiato solo un vecchio tronco 
d’albero sul quale era stato collocato un crocifisso. Io spero 
che questo sia un piccolo segno che il Signore non ci abbando-
na mai anche quando attorno a noi tutto sembra cadere, ed è 
Lui a donare la forza per riprendere la vita e per prenderci cura 
di questo creato che è il dono più bello che abbiamo per rende-
re bella la nostra vita. 
 

CAMPANILI E CAMPANILISMI 
 

Talvolta, guardando i campanili che sono disseminati sul no-
stro territorio, mi soffermo a pensare quale sforzo economico 
abbiano dovuto affrontare le nostre piccole comunità per avere 
il loro campanile. Qualcuno dice che sono stati costruiti “con le 
uova” che qualcuno raccoglieva nelle famiglie di poveri conta-
dini e poi trasformava in pietre. Attorno ai campanili sono cre-
sciute comunità orgogliose di una appartenenza che è destina-
ta a scomparire anche nelle comunità cristiane. Restano i cam-
panili, ma sono destinati a scomparire i campanilismi. Ormai 
siamo chiamati a camminare insieme, ad unire le poche forze, 
a renderci conto che apparteniamo a comunità più vaste del 
nostro piccolo borgo. Le “collaborazioni pastorali” che unisco-
no più parrocchie, ne sono un esempio concreto. Nel nostro 
piccolo è bello vedere che questa “collaborazione” è partita dal 
mettere insieme le forze per unire la carità e l’Eucaristia, che 
sono i fondamenti della vita cristiana. Il “Centro s. Martino” è 
un invito concreto a far cadere ogni forma di campanilismo e a 
prediligere tutto ciò che unisce le forze e le rende più efficaci. 
 

UN FUTURO BELLO 
 

Il pensiero che mi accompagna nel percorso verso il Matrimo-
nio cristiano che stiamo vivendo insieme ad una decina di cop-
pie di fidanzati, è di una grande fiducia verso il futuro. Osservo 
con gioia i volti di questi giovani; sono volti belli, formano cop-
pie gioiose e serene, sono il segno concreto che senza futuro 
la vita non ha senso. Noi siamo più il futuro che il passato.  
Lasciamo ai giornali la visione negativa del presente e del futu-
ro; la vita concreta ci apre alla speranza. Mi viene spontaneo 
pensare che da queste coppie di fidanzati possa nascere un 
domani bello, delle belle famiglie, la forza di superare ogni tipo 
di difficoltà. Mi rifiuto di pensare che da una realtà così bella e 
gioiosa possano nascere: divisioni, separazioni, divorzi. Anche 
se questa è una realtà con la quale fare i conti. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   11  NOVEMBRE  2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Pozza Antonio 
 

LUNEDI’  12  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  13 NOVEMBRE:  

ore 7.00:  Marcato Anna, Cesarina 
    

MERCOLEDI’  14  NOVEMBRE  

ore 7.00:  Deff. Mani, Bertazza 
 

GIOVEDI’  15  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Deff. Franchin 
 

VENERDI’  16  NOVEMBRE  

ore 7.00:   Luigina, Rosa 
 

SABATO  17  NOVEMBRE 

ore 7.00:   Pozza Antonio 
 

DOMENICA   18  NOVEMBRE  2018 

XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  don Iginio 

   
 

 

 

DOMENICA  11  NOVEMBRE  2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Placido   
 

LUNEDI’ 12: ore 8.30  Cantamessa Alessandro 
  Bettini Renzo e Fam. 
  

MARTEDI’  13:  8.30  Busatta Armando, 
   Giovanni, Luigi  
    

MERCOLEDI’ 14: ore 8.30 ad. m. off. 
    
 

GIOVEDI’ 15 NOVEMBRE: ore 8.30 ad .m off 
             
 

 VENERDI’ 16: ore 8.30 ad m. off. 

   

SABATO 17  NOVEMBRE 
 

 ore 17.30 Prefestiva ad m. off. 
             

DOMENICA  18  NOVEMBRE  2018 

XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Maso Olindo (Ann)  
          
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


